
M ontesano T 
fe un bilancio di «Fantastico» alla vigilia 
dell'ultima puntata 
«È un ptogamma-tomba, io l'ho disinnescato» 

Intorno Veditóre 
di Gino ftioli esce un nuovo disco e partila 
presto una tournée 
D cantautore-deputato parla del suo lavoro 

CULTURAeSPETTACOLI 

Si fa presto a dire Europa 
M Tra tante sottili discet­
tazioni o approssimazioni 
propagandistiche sul! identità 
europea Hans Magnus Enzen­
sberger propone una raccolta 
di reportage? a dire il vero un 
po' datati ma non per questo 
caduchi Apparsi da tempo su 
quotidiani e settimanali -non 

* tulli* due capitoli sono mediti 
- stampati In volume nel 
I9§7 nella Germania federile 

^ ora escono In Francia sotto un 
titolo clje rivela un sapore di 

..chiaratàmente nostalgico £«< 
topi, Europe1 (Gallimard 
1988) Chissà forse è jn arrivo 

jina, traduzione Italiana 
Enzensberger ricerca umori 

e propositi di un lerrllono che 
sfugge ad una precisa delimi­
tazione e si rifiuta di farsi 
chiudere In un compiuto ri­
tratto Per queste le llnee'del 
sito Itinerario sono ta,nto fra 
stagliale e sorprendenti le 
traiettorie dei percorsi assomi­
gliano a quelle di un pellegri­
naggio capriccioso e" l collo­
qui abbondano Colloqui più 
che Interviste, In culli tenta di 
carpire un punto di vista, di 

,. ascollare un'opinione «Mei-
tóJSftBUjia ambizione defini­
toria e. neppure la prosopo-

mpstf di qualche ricetta 
L Europa si riduce a un 

vtussk) a geomeirìa capriccio­
sa più che variabile alla ricer­
ca di confini Incerti e ptolon-

* dita dimenticete Provocato-
1 riamente laida in evidenza un 
'buco che si presenta piuttosto 

".come un cratere immenso, 
mancano del tutto Fraricia, 

rtfifiijnanta °ran?$!agria, Bel­
a l o , Ussemourgo. cosi per ri­

dere Già amputali dall Euro­
pa, Indagala con passione e 

"Curiosità o troppo omologali 
<• da altre culture ed economie 

per suscitare un interesse au-
" remico? 
* SI Comincia dalla Svezia, ci 

diluiti) nel caos italiano, si la 
Jina puntata In Ungheria si 
raggiunge il limite del Porto 
gallo si fa un salto nel) estre­
ma Norvegia, si cerca di ca­
ptare voci e domande dentro 
la «risi polacca quindi s'Inter­
roga qualche protagonista 
della rinascita spagnola e si 
corre infine da Ramsiein a 
L'Ala da Berlino a Hehinkl, 
da Bucarest a Praga In un'ac­
celerazione conclusiva che ni 
guarda bene dal metter punto 

I) giornalismo del saggista è 
poeta non respinge I luoghi 
comuni li verifica li guarda 
da vicino soprattutto vuol pe­
netrare diversità d| culture, di-

u M > l aspirazioni QuestEuro-
pa è davvero al plurale e guai 
a, volerne Jare un modello o 
considerarla una civiltà ad 
•unico londamenlo Li» Svezia 
si manifesta - e qui si scorge 
una scontrosa polenta "con 
1rO abusati cliches -i per uh 
paese «esotico e meraviglio 
soi tenuto Insieme da un os­
sequio alle istituzioni favorito 
da una «ragione Impersonale» 

che tutto sembra avvolgere e 
dominare Riuscito a trovare 
una copia della Costituzione, 
Enzensberger si mette a leg­
gerla come un racconto II re 
e ridotto al ruolo di una com­
parsa di teatro senza poten e 
senza corona 

Atmosfera icaWa e fervore 
riformistico in Ungheria Più 
difficile venirne a capo e sta 
bilire una diagnosi «Lo so - si 
legge nel taccuino dell Inquie 
to viaggiatore - la nlorma 
economica" in Ungheria non è 
un tema per II viaggiatore, ma 
una prova per la pazienza de* 
gli esperti, una scienza confu­
sa Leggi, decreti e regola­
menti riempiono Interi volumi 
e ogni settimana sono com­
pletati, annullati, modificati e 
aumentati* L'eccitazione del­
le riforme hn «ambiato patria? 
L autore non sta al gioco e 
voltando le spalle alla maesto 
sa Budapest si dirige Ira gli zi­
gani di Esztergom, quasi so­
vrastati dall'immensa basilica 
cattolica che si erge sulla col­
lina ed « residenza del prima­
te d'Ungheria- quante lingue e 
sussulti per una casa comu­
ne»! 

Bordeggiando frange di 
eonline( suscitando confessio­
ni serbale con gelosia, il rica­
va un panorama composito di 
tradizioni e speranze, una non 
perduta virtù di resistenza È 
do che coinvolge l'esplorato­
re ne! corso delle tue medita­
zioni portoghesi II Portogallo 
pare un'Isola, come l'Irlanda 
0 la.lavolosa Atlantide e I por­
toghesi contrastano la «razio-

'"riSItatipitpiW dlporMhdo-
le noti «olartèTite la tare- Inat­
titudine, ma una sorta di «tran­
quillo, sabotàggio*, che non 
ha nulla di collerico o ranco-
roso Su questa impermeabili-
tà agli attacchi di un capitali­
smo vorace e distruttore avan­
zerei più di un dubbio non 
sarà che a Lisbona il velo del­
la letteratura ha sviato la cru­
dezza dell'analisi in diretta? 

Oslo sorprende per II disor­
dine che rifugge a qualsiasi 
uniformità*» difendersi sen­
za ostentazione «L'urbanistica 
moderna vi ha registralo uno 
scacco dietro l'altro, il vanda­
lismo pianilicatorio non è riu. 
scilo a vincere». Svedesi e te. 
deschi Si assomigliano - viene 

^ spiegato con ardore al reppr-
la delle Idee *, lòrp amano 
l'industria, I norvegesi prelen-
scono Improvvisare con fanta­
sia. dar corso ali Immagina­
zione 

Per la « o crucis della Polo­
nia Enzensberger si abbando­
na ad accenti didolente sen­
tenziosità La guerra qui non « 
finita ancor» «A Varsavia -
annota - rutila e stato cancel­
lato Qui te distruzioni, la pe­
nuria I oppressione e la [esi­
stenza'sono Scritte nella pie-
fra È la sola città d Europa 
che quarantanni dopo II ces­
sate il iucca vive ancora nel 

Hans Magnus Enzensberger ha raccolto 
in volume i suoi reportage 
sui paesi del nostro continente 
Così scopriamo quanto siamo diversi 

dopoguerra» f'er offrire qual 
che appiglio di spiegazione 
viene in soccorso una pagina 
di Kasimir Brandy» «Noi ci 
mettiamo alla ricerca di una 
pelle perché bisogna venirne 
fyon in Un modo o in un al­
tro Restiamo piantati nella 
neve perduti nei nostri pen­
sieri Incapaci di pervenire ad 
Una qualche conclusione» 
Identità negata o non raggiun­
ta? E m più l assenza di una 
Classe dirigente in grato di 
guidare |a trasformazione in­
dispensabile Eppure 1 Europa 
Continua ad aver bisogno del­
la Polonia «Anche l vostri di­
fetti ci sono - grida l'autore -
assolutamente necessari Che 
cos'è I Europa se non un insie­
me di difetti?. 

La Spagna è percorsa da 

ROBERTO BARZANTI 

Uria febbrile e caparbia voglia 
di riscatto, che riesce a classi­
ficare secondo nuove logiche 
le ricorrenti ritrosie regionali­
stiche e, di più, nazionali i so­
cialisti hanno saputo interpre­
tare anche con cinismo questa 
corsa, questa ringhiosi^ mo­
derna e Imprevedibile Attenti, 
però a rendere fisse è onni­
comprensive categorie fin 
troppo abusate, come quella 
Invalsa da qualche tempo, del 
•socialismo mediterraneo», 
particolarmente adatto al go­
vernò -si dice - di Gonzalez 

L'Italia tra i sette paesi visi* 
tati con l'intento di meglio in­
tenderne ragioni e risvolli esi­
bisce sfrontatamente la pro­
pensione per un'aggrovigliata 
dertguhtion, per un egoismo 
sfacciato, per invincibili parti­

colarismi di città e di polenti, 
di gruppi economici e cordale 
politiche Lungi dall'essere 
Una possibile eccezione essa 
presenta come In un paradig­
ma lo svolgersi di cinque crisi 
che sfanno invadendo - o sta­
vano gli Invadendo non scor­
diamo le date - l'Europa: la 
crisi della sovranità, la crisi dèi 
potere, la cri» della pianifica' 
zione, la crisi del lavoro, la cri-
si della giustizia Elencate cosi 
possono far pensare, ad uria 
visione nera e apocalittica In 
realtà Enzensberger non man­
ca di enumerare episodi e vi­
cende che testimoniano di 
un'incredibile capacità di con­
vivere quotidianamente con il 
caos. Fino «quando? 

Il cratere della geografìa 
tendenziosa del viaggio euro­

peo esclude anche Bruxelles e 
non si sofferma sui destini del­
la Comunità dei Dodici Da un 
finlandese viene raccolta 
un'invettiva, che, a quel che si 
capisce, non dispiace a chi la 
trascrive con puntualità 
« Bruxelles è diventata un gì 
gantesco organismo idrocefa­
lo sovranazionate Le commis­
sioni, ) comitati e i sottocomi 
tati nei loro uffici al di la dei 
vetri giocano a colpi di mihar 
di un assurda partita di bridge 
e tutto naturalmente infi­
schiandosene di ogni legitti­
mazione democratica» 

Ma Enzensberger non punta 
a dare formule anche se 
quando accenna a passare a 
Indicazioni più niente al dibat­
tito politico la sua pagina si ri-
Vela sfuggente e ambigua 
niente da obiettare a chi non 
si stanca di ripetere che la ric­
chezza dell Europa sta nel suo 
pluralismo nelle sue diversità 
Ed è indispensabile aver da­
vanti, quando si pronuncia 
una parola canea di mito e di 
realtà, confini ben più mobili 
e flessibili di quelli stabiliti dal­
la tragedia della guerra o deli­
neati da operanti istituzioni 
Se però si pone il problema di 
un ruolo politico dell'Europa 

nella scena intemazionale al 
lora si capirà subito che il cra­
tere va nempito, le dimenti­
canze non sono ammesse E 
per quanto ci riguarda, la que­
stione è come dare un'unità 
politica di progresso ali area 
che s identifica con la Comu­
nità dei Dodici dentro un qua­
dro più ampio, senza perse­
guire perniciosi disegni di 
omologazione o di tecnocrati 
co comando basato tutto sui 
calcoli delle statistiche e sulle 
sfide dei mercati Niente pa-
neuropeismo di comodo allo 
ra di volta in volta motivato 
con qualche unificante e rassi­
curante ideologia Le distin­
zioni servono I confini esisto­
no e non è detto per sempre 
La politica non li può ignora­
re Il viaggio di chi suggerisce 
ampie relazioni e collabora­
zioni una nozione non stretta 
e asfittica di Europa giusta­
mente li oltrepassa, li scompa­
gina li nega Per affermare 
con insistenza se non altro, 
che non esiste un popolo, co­
me non esiste una cultura del-
I Europa e rintracciare nel plu­
ralismo che vive o sopravvive 
ancora il segreto di una 
forza erosa e attaccata con 
astuzia da troppi lati 

Xavier Cugat 
(89 anni) 
ricoverato 
in clinica 

Xavier Cugat (nella foto), 89 anni, musicista e « 
d orchestra f-a ì più noti e amati dal pubblico, è stato rico­
verato d'urgenza presso I unità coronarica della cllnica 
•Quiron> di Barcellona Le sue condizioni sono definite sod­
disfacenti, ma il •maestro* soffre di una grave infiammazio­
ne polmonare e di ipertensione Cugat, che è cittadino 
americano, ha chiuso la sua Intensa e brillante carriera artì­
stica nel 1970aTitoPuente Da dieci anni è tornato a vivere 
nel suo p<^se natale, la Spagna 

All'asta 
il manoscritto 
di un concerto 
di Paganini 

Il manoscritto autografo (ol­
tre 00 pagine) del quarto 
concerto per violino InTfc 
minore di Paganini andrà 
all'asta il 26 gennaio a Ro­
ma La caia d'aste Otri-
stle's, che batteri la vendita, 
prevede di reattore non 

meno di I SO milioni di lire II quarto concerto fu composto 
da Paganini tra II 1829 e il 1830 e fu eseguito dallo « t e » 
Paganini I anno dopo a Parigi Quindi se ne pene notula 
per oltre cento anni, quando lo rinvenne nelle soffitte del 
baroni Paganini uno stracclvendolo Incaricato di ripulirle. 
Nella stessa giornata del 26 verranno proposti da Chrlstie's 
alcuni manoscritti di Gaetano Donlzettl e lettere Inedite di 
Giuseppe Verdi Giacomo Puccini Vincenzo Bellini e Rug­
gero Leoncavallo Inoltre e è attesa per una rara raccolta di 
testi sull arte della liuteria 

In prigione 
Gustav Hasford, 
coautore di «Full 
Metal Jacket» 

Lo scrittore e sceneggiatore 
americano Gustav «Gus» Ha-
slord, coautore del film di 
Stanley Kubrick full Metal 
JacJtet, e stato condannalo * 
sei mesi di carcere e • cin­
que anni di liberta vigilata 
per un reato piuttosto Iruotl-

to ha rubato migliala di volumi da oltre settanta divette bi­
blioteche pubbliche Naturalmente li giudice gli ha affibbia­
to anche una multa di millecento dollari e l'obbligo di resti­
tuire, spediti e impacchettati, tutti 1 libri La ^collezione» di 
Hasford e stata scoperta dalla polizia in un magrolino «fili-
tato dallo scrittore all'interno della -California Porytechnlc 
State University* C'erano oltre diecimila volumi e abitano 
duemila erano stati rubati dalle biblioteche pubbliche,di 
mezzo mondo, da Londra a Los Angeles. Hasford, citi nel 
'87 per Full MetalJock* ottènne anche una nomination al-
l'Oscar, non ha neanche tentato di discolparsi e ha prato h 
condanna con molta «filosofia'. 

Mantova 
dedicherà 
il 1989 
a Giulio Romano 

A Mantova sarà l'anno di 
Giulio «ornano, l'allievo di 
Raffaello che trascorse neHa 
citta del Goruaga gli ulUml 
anni della sua vita dandogli 
un'Impronta Incpnlpndfbfie. 
Un'Imponente campagne di 

— — ~ — ~ — " * • - restauri dovrebbe riportale 
all'antico splendore 11 Palazzo del T*. la Reggia tonualie-
sca e lo stesso Duomo cittadino. InlerwnUsonoi 
che per il corpptesso dell'abbazia benedettina di 
detto Po il santuario della Beata Vergine alle Gra 
tatone e la Spinosa di Pòrto Mantovano A settembre poi 
una grande mostra proponi tutto il «corpus, delle Opere,: 
architettoniche e pittoriche, di Giulio Romano ' 

La cultura 
dei Monti 
Appalachi 
sbarca a Roma 

Un'intera settimana,-dal IT 
al 21 gennaio, sari dedicai» 
a Roma (Teatro Ateneo, 
Centro Studi Americani, Vil­
la Miratiori) ali* musica e 
alla cultura di un'America 

_ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ «profonda» e poco cone«j 
'^^———""^^^^ ssiula.quelladetiud'Wtdi-J 
gli Stati Uniti E proprio dalle cittadine a ridosso del Manli 
Appalachi che verranno i maestri della «old lime music, 
nota anche come «mountain music» L'iniziativa e promos­
sa dai Dipartimento di Anglistica dell'Università e ti avvale 
della struttura autogestita «Appalshop» di Whintesburg net 
Kentucky che si occupa di ricerche storiche e lolltlorlulche. 

È morta 
a Londra 
la vedova 
di Prokofiev 

Carolina Prokofiev. vedova 
del grande musicista, e mot­
ta a Londra all'eli di 91 an­
ni Naia a Madrid da genito­
ri francesi e cantanti di pro­
fessione. nel 1918 «Lina» si 
trasferì con la famiglia a 

— i — — — — — — New York e 11, complice il 
«bel canto> a cui si dedicava con passione, incontrò il com­
positore che sposò nel 1923 Difficili furono per lei «li anni 
del soggiorno in Urss dove Prokofiev tomo nel '36. l ina fu 
accusala di aver avuto conlatti con elementi antliovtttlcl e 
dovette scontare tre anni in un campo di lavoro U notula 
della morte e stata data Ieri dal figlio Oleg 

•'.aiìHTO court»! 

Salvatore Mannuzzu: «Così istruisco i miei romanzi» 
IMI ROMA Nasce il giallo sardo Oppure 
ecco un nuovo protagonista di quel mondo 
di frontiera tra la magistratura e la letteratu­
ra 0 ancora il ritomo dell Intrigo senza so 

, luzione L uscita di Piocedura di Salvatore 
* Mannuzzu (pubblicato da Einaudi) ha sol­

levato più clamore del previsto Un passato 
L prima nei tribunali di mezza Italia, poi a 
* Montecitorio nelle file della Sinistra indipen­

dente ma anche la pubblicazione semlclan-
' destina di un romanzo nel 1962 (.Dodge a 

fan spenti con lo pseudonimo Giuseppe Zo-
ri «Allora credevo che le attiviti di giudice e 
scrittore fossero Inconciliabili, almeno pub­
blicamente» spiega) e la continua presen­
za, come poeta nelle riviste specializzate 
Insomma, Salvatore Mannuzzu non esatta­
mente un esordiente' Procedura, poi, Ha 
avuto due sponsor d eccezione come Nata-
Ila Olnsburg e Giuseppe Pontiggla Inoltre, 
dopo questo Einaudi pubblicherà un altro 
suo romanzo «SI Intitola Le ceneri di Monti-
ferru, lo scrissi per la prima volta negli anni 
Sessanta ma era un lavoro eccessivamente 
sperimentale al limite della leggibilità direi 
Ora I ho rislstemato completamente lascian­

do intatta però la struttura di fondo la vi­
cenda è raccontata attraverso un gran nume­
ro di fonti e di stili di narrazione dal diano 
personale alla testimonianza processuale, 
dal verbale burocratico alla poesia» 

Siamo di fronte a uno scrittore nuovq, che 
ha Incontrato il successo quasi ali tmprowi 
so Ricostruiamo questo percorso allora pri­
ma di affrontare direttamente i temi di-Proce­
dura «Direi che non si possono paragonare 
le emozioni che procurano la scrittura e la 
gestione diciamo cosi di eia che si è scritto 
Forse sarà una banalità spiegarlo cosi, ma 
Insomma scrivere è un attività assolutamen­
te vitale forse, per chi come me si ritrova 11 
davanti al computer è una cosa addirittura 
Insostituibile Però intendiamoci senvere 
per sé è portare ali eccesso la propria solitu­
dine quindi è naturale inventare una stona 
anche pensando di farla leggere di darle vita 
autonoma Certo non si scrive per pubblica­
re ma almeno per trovare un rapporto con i 
propri fantasmi Per esempio credo che un 
autore non rilegga mai le proprie pagine do­
po che queste sono state pubblicate giusto 
per difendersi da quei fantasmi personallssi-

Un giudice muore per una dose di ve­
leno in un qualunque1 paese della 
provincia della Sardegna più si va 
avanti ne'l'tnchiesta su questa morte 
apparentemente senza giustificazioni! 
più si scopre che trovare una vera so ­
luzione del caso è praticamente im­
possibile Su questo reticolato, fatto di 

continui scontri fra realtà e verità, è 
costruito Procedura, romanzo di Sal­
vatore Mannuzzu, uno dei più autenti­
ci casi letterari della fine dell'88, men­
tre le pagine dei giornali nsuonavano 
di tutt'altn echi letterari Vediamo chi 
è Salvatore Mannuzzu, giudice e scrit­
tore, e com'è nato il suo Procedura 

NICOLA FANO 

mi fissati 11 sulla pagina» Salvatore Mannuz­
zu parla come uno scnttore consumalo 
quanto meno come una persona che da an­
ni frequenta la letteratura e che non è arriva­
to casualmente alla pubblicazione delle sue 
cose E vero ì miei rapporti mt hanno aiuta­
to non posso dire di essere stato scoperto o 
raccolto dal buio completo Certo, per anni 
ho faticato per trovare un editore poi d Im­
provviso ne ho trovati due questo mi ha fat­
to un pò sorridere» 

Procedura, è un romanzo piuttosto singo­
lare Costruito come un giallo classico alla 

fine evapora nella programmatica assenza di 
risoluzione univoca, di verità assoluta E la 
storia d; un giudice che arriva in un paese 
della provincia sarda e si trova subito a do 
ver risolvere un caso scottante la morte per 
avvelenamento di un collega dalla vita appa­
rentemente limpida e irreprensibile Tutto 
comincia il 17 marzo 1978 il giorno dopo il 
rapimento di Aldo Moro E quell altro dram 
malico giallo si sovrapporrà, temporalmente 
a quello che ruota intorno a Valerio Garau 
la vidima di Procedura Insomma via via I in­
chiesta svela in Garau un personaggio ambi­

guo e controverso e parallelamente, si infitti 
sce il mistero della sua morte La conclusio­
ne del romanzo arriva quasi distrattamente, 
quando già 1 investigatore avrà smanilo ogni 
fiducia non già nella possibilità di nsolvere il 
caso, ma nella possibilità stessa di raggiun­
gere una qualunque verità processuale «Sì, 
questo credo sfa anche il grande problema 
della giustizia, oggi venta assolute non ne 
esistono ma spesso un magistrato fatica an­
che a credere nelle venta burocratiche che 
nsultano dagli atti processuali» Ecco, questa 
affermazione di Mannuzzu risuona in tutta la 
sua drammaticità propno quando aggiunge 
•Ho giudicato per ventuno anni» 

«Più che la stona, più che sciogliere il gial­
lo mi Interessava porre I attenzione sulla n-
cerca di una soluzione per ogni enigma del­
la nostra vita II percorso più che la meta E 
anche quel ticchettio continuo rappresenta­
to dal parallelo e lontano caso Moro mi ser­
viva proprio per mettere in luce la dannazio 
ne al privato di cui tutte le nostre vicende 
personali sono vittime La piccola stona di 
Garau non entra nella grande stona degli uo 
mini incontra le stesse difficoltà che incon­

trano tutte le stone private» Non e d i qui. 
forse, che nasce la iranlumazìone delle no­
stre esperienze, la nostra impossibiliti dì d«-
re un senso tanto alle grandi quanto alle pic­
cole stone? 

Mannuzzu risponde pacatamente, come 
chi ha davvero cercato di affrontare e risolve­
re questo coso, come chi ha dimestichezza 
propno con la procedura che pud portare « 
una possibile nsposta «Forse, il vera proble­
ma è che sentiamo di non possedere pia un 
metro di giudizio II metro della verità, per 
essere precisi quello che ci consente di cre­
dere o meno in una soluzione» La stessa 
struttura di questo romanzo conduce a con­
siderazioni simili Come in un cono rovescia­
lo, si parte dal generale per arrivare «I parti­
colari più significativi della vita del protago­
nista «E come nel gioco della carambola li 
colpisce una palla per armare a toccarne 
un altra Non credo che si possa entrarti 
frontalmente dentro la vita o le esperienze di 
un uomo Prendiamo il mio stesso caso. Ho 
scntto sentenze e poesìe come trovare un* 
via univoca, anche di scrittura, ovviamente, 
per estram; da me il mio mondo'» 

l'Unità 
Venerdì 

6 gennaio 1989 15 


